METTERE LA RETE AL SERVIZIO DELLA COMUNITA’ : 

LA FUNZIONE DEL WEB ANIMATOR 


[image: image1]
1. PREMESSE GENERALI

Il web-animator [da ora in avanti WA] è una figura composita che unisce ad un bagaglio di conoscenze tecniche relative allo strumento rete-internet, la sensibilità pastorale che gli deriva dall’essere attivamente immerso nella comunità ecclesiale in cui vive.

Finalità specifica di ogni WA è proprio l’adattare alle caratteristiche della realtà ecclesiale particolare di cui è parte (la comunità parrocchiale in primo luogo) le risorse di interesse pastorale disponibili sul web.

La complessità di tale funzione, e la estrema diversificazione delle attività pratiche ad essa connesse, rende auspicabile che il ruolo di WA venga svolto non da una singola persona, bensì da una équipe dove un responsabile si avvalga e coordini le diverse competenze specifiche di altri collaboratori.

E’ fondamentale in ogni caso non intendere la figura del WA come quella dell’”esperto di informatica” cui delegare genericamente “tutto quanto ha a che fare col computer…” . 
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2. LA CONOSCENZA DELLO STRUMENTO : IL WA, NAVIGATORE ABITUALE DELLA RETE

Esperto del web, il WA conosce e frequenta assiduamente 

· la rete in generale; ha dunque estrema confidenza con  


a.   le implicazioni tecniche legate alle caratteristiche dell’hardware e del software; alla loro

      configurazione; alla connessione;

b.   i criteri e le procedure di navigazione;

c.   gli strumenti principali (posta elettronica e mailing-list; motori di ricerca; forum e e-group;

      videoconferenze ecc.) 

· i siti web (istituzionali e non; italiani e stranieri) con valenze pastorali significative

(www.chiesacattolica.it; www.qumran2.net ecc.);

· il portale diocesano chiesadimilano.it; la conoscenza e l’abitudine all’uso dei materiali e dei servizi del portale da parte del WA (con particolare riferimento alle sezioni e ai servizi comuni come l’agenda, il pozzo, il forum ecc.) si declinano tanto sul versante della ricerca che su quello della contribuzione; 

· il WA ha inoltre le competenze per progettare e gestire un sito parrocchiale, e comunque per ottimizzare in chiave parrocchiale le risorse disponibili in rete. 

In relazione a quanto detto, nella propria agenda operativa il WA deve dunque programmare 

a.   una costante attività di “navigazione esplorativa” della rete nell’ambito della quale ricercare e testare

      contenuti e servizi con possibili valenze pastorali sempre nuovi 


b.   un assiduo monitoraggio del portale diocesano 

c.   momenti specificatamente dedicati all’aggiornamento sistematico delle sue conoscenze (tecniche e

      di contenuto), sfruttando al meglio, tra l’altro, il supporto offertogli dai responsabili del portale

      diocesano (corsi ciclici di formazione e aggiornamento; appositi spazi dedicati nell’area parrocchie

      del portale, sotto-aree web-animator e siti parrocchiali).
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3. LA CONOSCENZA DELLA COMUNITA’ ECCLESIALE : IL WA, ‘ELEMENTO DI RELAZIONE’

La competenza tecnica del WA è chiamata a diventare una risorsa per la comunità di cui egli è parte 

· sul piano della ricerca: permettendo di individuare e personalizzare contenuti e servizi presenti in rete utili a soddisfarne le diverse esigenze informative, formative, operative e di relazione;

· sul piano della contribuzione: valorizzando nell’ambito della più vasta comunità ecclesiale le esperienze e i materiali in essa maturati, grazie a una loro adeguata promozione e messa in circolazione.

A questo fine, nella propria agenda operativa il WA deve dunque programmare momenti specificatamente dedicati  


a.   alla relazione con i responsabili della comunità parrocchiale e delle sue diverse espressioni

particolari, per mapparne di continuo le esigenze; occasione privilegiata per lo svolgimento di questa funzione (oltre ovviamente a incontri personali) appare la partecipazione del WA ai lavori del Consiglio Pastorale e dell’Oratorio;

b. alla relazione con la redazione centrale del portale diocesano per la gestione, aggiornamento e

       promozione degli spazi, servizi e iniziative comuni ad esso legati 
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4. LA SINTESI DELLE DUE CONOSCENZE : IL WA, PIANIFICATORE E ORGANIZZATORE

[n.b. : la presente sezione assume come presupposto lo scenario di un WA parrocchiale che agisca utilizzando lo strumento del portale diocesano. Le problematiche connesse alla costruzione e gestione di un sito parrocchiale sono oggetto del terzo incontro del corso]

Conoscenza dello strumento e delle risorse che offre; conoscenza della realtà in cui opera e delle sue esigenze: su questa doppia base il WA procede nel suo compito (che, va ribadito, dev’essere essenzialmente quello di gestire risorse e competenze, più che realizzare in prima persona). 

Le operazioni-tipo proprie del suo operare possono essere così schematicamente indicate :

a. innanzi tutto il WA ricostruisce la mappa operativa della sua comunità parrocchiale, individuando con precisione chi fa cosa; con chi; dove; come; quando e con che cadenza temporale; utilizzando quali risorse e strumenti nel corso delle fasi di ricerca, preparazione, svolgimento delle attività proprie di ognuno.

Suoi principali referenti naturali sono:

· Parroco

· Sacerdoti, religiosi, diaconi coadiutori

· Consiglieri (consiglio parrocchiale; affari economici; oratorio)

· Catechisti; educatori

· Liturgisti

· Animatori dei gruppi tematici e di volontariato

· Curatori del bollettino parrocchiale

· Rappresentanti di realtà del territorio con le quali la parrocchia ha contatti frequenti

In ogni gruppo il WA ha un referente particolare con cui mantenere rapporti costanti e interagire operativamente. 

b. Avendo ben presente l’albero di navigazione del portale diocesano, il WA vi identifica le aree e i servizi che potenzialmente meglio rispondono alle esigenze particolari di ciascuno dei soggetti sopra richiamati, tanto sul versante della fruizione che della contribuzione; quindi li illustra e li verifica con i diretti interessati.

E’ cura del WA verificare periodicamente il grado di adeguatezza della personalizzazione dei contenuti e servizi del portale diocesano rispetto all’evolversi della sua comunità parrocchiale particolare.

c. Con i referenti di ogni gruppo il WA mette a punto un protocollo operativo (persone e ruoli; compiti e procedure; tempistica) che favorisca un uso ottimale e diffuso del portale, sia in termini di ricerca\fruizione che di contribuzione. 

d. Il WA coordina la creazione di mailing-list e e-group parrocchiali i più capillari possibili (generali e di ‘categoria’), così da ottimizzare l’uso della posta elettronica per le comunicazioni tra i responsabili della comunità e in generale tra i suoi membri, favorirne la relazione, sostenerne l’attività pastorale. 

Questa azione dovrebbe peraltro auspicabilmente preludere alla realizzazione di un sito parrocchiale (qualora non già esistente). 
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5. SOSTENERE, NON DELEGARE : IL WA, FORMATORE E SUPERVISORE TECNICO

Per non diventare “il delegato alle cose del computer”, il WA deve essere in grado di trasmettere ai responsabili della comunità parrocchiale un livello di competenza e autonomia nell’uso del web adeguato alle funzioni che sono chiamati a svolgere.

E’ dunque generalmente ipotizzabile :

· un’opera di formazione di base rivolta alla cerchia estesa dei responsabili e operatori della comunità,  essenzialmente limitata al versante ricerca \ utilizzo di materiali e servizi (uso della posta elettronica; principi fondamentali di connessione, navigazione e ricerca in rete; modalità pratiche d’uso del portale diocesano, con particolare attenzione alle sezioni dedicate maggiormente utili a ciascuno [PROFILI]);

· una formazione più approfondita riservata ai referenti di settore del WA, comprendente le nozioni essenziali per collaborare anche sul fronte della contribuzione secondo il protocollo operativo di cui al precedente punto 4\c

· un aggiornamento costante delle competenze dei collaboratori più stretti del WA, che riporti a livello locale quanto trasmesso nell’ambito delle attività formative e di assistenza ai WA proposte dal portale diocesano.

L’azione formativa del WA va intesa come un impegno costante da rinnovare periodicamente, e non come uno sforzo da attivare una tantum , e limitatamente a un ambito tecnico e strumentale (peraltro importante per la capacità potenziale di ottimizzare e semplificare notevolmente alcune attività). 

La navigazione in rete attiene infatti alla comunicazione - un piano che da sempre strategicamente fondamentale per qualsiasi azione pastorale, nella presente era iper-tecnologica si rivela strutturalmente soggetto a mutamenti tanto rapidi quanto radicali.  

In questo senso il WA deve valorizzare anche la sua opera di continuo monitoraggio del mondo web (ovviamente sempre nell’ottica interpretativa della rilevanza pastorale) trasmettendo ai responsabili e agli operatori della comunità rapporti critici aggiornati sull’evoluzione della rete non solo in termini tecnici (nuove possibilità operative aperte dall’introduzione di nuovi software), ma anche e soprattutto di forme di linguaggio, nonché dei contenuti della comunicazione (rassegne periodiche di “cosa si trova in rete”). 

La formazione va poi affiancata e sostenuta da un’opera di assistenza tecnica che pur puntuale e specifica, bisogna non travalichi nella delega totale (“scaricami tu la posta elettronica che io non sono capace…”).

Su questo piano la cura maggiore del WA (che può comunque avvalersi a sua volta dei servizi di assistenza messi a sua disposizione dal portale diocesano, nonché dal provider del sito parrocchiale, qualora esistente) deve rivolgersi 

· alla manutenzione e all’aggiornamento costante dell’hardware e del software in dotazione alla comunità (con connessa attività formativa ai principali users);

· al supporto tecnico (conversioni; elaborazioni di file di testo, audio, immagine, video; duplicazioni; creazione di pagine web; attivazione di link; masterizzazioni; trasferimento e organizzazione di materiali su floppy-disc e cd-rom; organizzazione e gestione di data-base, mailing list ecc.) nell’ambito della realizzazione di supporti informatici per le attività pastorali della comunità parrocchiale o alla gestione di alcuni servizi (segreteria; gestione archivi biblioteche ecc.).
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6. GESTIRE I CONTENUTI : IL WA E L’ATTIVITA’ REDAZIONALE 

[n.b. : anche in questo caso la trattazione è limitata all’ambito di utilizzo del portale diocesano. Come facilmente intuibile, l’attività redazionale connessa alla gestione di un sito parrocchiale si presenta più complessa, se non altro per l’uso necessario di uno specifico programma editoriale. Considerazioni e indicazioni in tal senso sono parte integrante del terzo incontro del corso]

All’interno delle sezioni del portale diocesano dedicate alla relazione ‘orizzontale’ (particolarmente l’AGENDA, il POZZO, FACCIAMO NUOVE TUTTE LE COSE, ITINERARI) la procedura di contribuzione è stata strutturata in modo da rendere estremamente semplice agli users l’invio di materiali da condividere con tutta la comunità, nonché la loro ricerca e fruibilità.

Tale linearità ed efficienza è tuttavia condizionata al rispetto di alcune norme procedurali (da seguire nel corso della produzione dei materiali inviati e del loro processo di trasmissione) che è specifica responsabilità del WA curare e garantire.

A monte di questa supervisione tecnica, tuttavia, il WA è chiamato a promuovere attivamente il doppio flusso di ricerca\uso di materiali e servizi – loro messa in condivisione che alimenta la vita del portale, coordinando un’attività di carattere più propriamente redazionale, i cui tratti essenziali sono così configurabili :

· piano della ricerca \ uso di materiali e servizi presenti nel portale diocesano

· programmazione : 
a cadenze periodiche fisse, il WA e i suoi referenti d’area confrontano i risultati



dei rispettivi monitoraggi continui delle risorse presenti nel portale diocesano



da una parte, delle esigenze delle diverse realtà della comunità parrocchiale



dall’altro; su questa doppia base individuano gli interventi da operare in termini



di materiali da produrre o servizi da strutturare e attivare;

· produzione :

il WA coordina quindi la distribuzione dei compiti (ulteriore ricerca di fonti; loro



analisi, vaglio, rielaborazione\adattamento; approntamento del nuovo materiale



e\o servizio; diffusione e promozione del medesimo); sollecita i contributi;



fornisce assistenza per gli aspetti propriamente tecnici del loro processo di



produzione. 

· piano della condivisione sul portale di materiali e servizi prodotti in sede locale

· di tutte le iniziative, materiali, servizi messi a punto entro la comunità parrocchiale, il WA invia


copia al portale diocesano. E’ sua responsabilità specifica :

a. verificare che i file a lui consegnati dai vari collaboratori e referenti d’area rispondano alle specifiche tecniche richieste dalla procedura di condivisione (dimensioni dei file; formati utilizzati), e in caso negativo provvedere in tal senso;

b. verificare la presenza e la coerenza delle indicazioni per la catalogazione automatica del contributo;

c. inviare il contributo alle opportune sezioni del portale, rispettando modalità e tempistica della procedura di contribuzione.

· Oltre che curando la sistematica condivisione in rete dei materiali e delle esperienze maturate in

Parrocchia sopra richiamata,  il WA è chiamato a sostenere il processo di relazione ‘verticale’ e ‘orizzontale’ tra i soggetti dell’intera comunità diocesana anche raccogliendo e rilanciando in sede locale le richieste di contributi più marcatamente ‘dialoganti’ presenti nelle parti comuni del portale :  commenti e pareri su notizie, documenti, iniziative; interventi in forum e gruppi di discussione; risposta a questionari informativi o inchieste; partecipazione a campagne d’opinione …

In questo senso appaiono fondamentali :

a. la costanza dei rapporti di collaborazione tra il WA e la redazione centrale del portale diocesano; 

b. un’azione di stimolo del WA nei confronti dei responsabili, operatori, membri della comunità parrocchiale, personalmente sollecitati a rispondere alle richieste di contributi maggiormente significative, nel caso opportunamente segnalate;

c. più generalmente, una continua azione ‘educativa’ del WA nei confronti degli users affinchè vedano nel portale non un semplice ‘raccoglitore di contenuti’ da riempire e svuotare, ma un luogo di relazione partecipata e viva.
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7. LA CURA DEL CONTESTO : IL WA E L’ATTIVITA’ PROMOZIONALE DEL PORTALE

[n.b. : valgono anche qui, ulteriormente rafforzate, le considerazioni poste a premessa della precedente sezione]

Alla cura del processo di gestione del portale sin qui illustrato nelle dimensioni tecnica, organizzativa, redazionale, il WA deve affiancare un’opera di promozione entro la quale il suo essere membro partecipe, esperto e attento della comunità ecclesiale locale risulta avere un peso particolarmente decisivo.

E’ infatti in questo ambito che le potenzialità per così dire necessariamente ‘generiche’ dello strumento portale sono chiamate ad assumere una fisionomia precisa, rispondente alle caratteristiche particolari che determinano lo specifico profilo identitario della comunità parrocchiale (storiche, pastorali, sociali, culturali, economiche; ma anche pratiche, legate cioè alle strutture e risorse disponibili, alle presenze personali esistenti…).

E’ la partecipazione quotidiana a questo ambiente, vissuta in spirito di servizio, che deve guidare il WA nel delicato compito di ‘personalizzare’ al meglio le risorse messe a disposizione dal portale, e per suo tramite, dall’intera comunità ecclesiale.

Sui modi per procedere in tal senso non sono possibili che indicazioni e suggerimenti generali. Spunti e suggestioni dovrebbero peraltro provenire abbondantemente a ciascuno proprio attraverso una serrata e motivata partecipazione alla rete di relazioni tra comunità locali che è tra gli scopi originali della ‘scommessa’ che sta dietro l’indirizzo www.chiesadimilano.it .  

E’ importante in ogni caso tenere presente che l’uso dello strumento portale – e in genere di quello informatico in chiave pastorale – può e deve essere estremamente vario e diversificato nelle finalità, nei modi di fruizione, nei luoghi e processi della medesima :

· con il computer, un video, un proiettore, un modem; connettendosi alla rete oppure lavorando off line è possibile ricercare e acquisire informazioni, strumenti, servizi; elaborare materiali; produrli; presentarli; trasmetterli; è possibile comunicare (in differita o in tempo reale; con scritti, a viva voce, in videoconferenza) in un contesto di relazione personale, riunione di lavoro, lezione, incontro o comunque manifestazione pubblica…

· tutto questo è concretamente realizzabile stando da soli davanti a un video (a casa propria, o in studio, o in un altro luogo pubblico), piuttosto che in compresenza con altre persone - tanto ‘virtuale’ che effettiva (ad esempio proiettando su uno schermo o una parete quanto contenuto in un sito, un disco rigido, un cd-rom)…

· opportunamente personalizzata, la risorsa disponibile sul web (che sia un contenuto, uno strumento, un servizio) può sostenere, rinnovare, incentivare pressocchè ogni aspetto del vivere quotidiano di una comunità parrocchiale : la gestione della segreteria generale; i lavori preparatori del consiglio pastorale; il modo di tenere gli incontri di catechesi (magari proiettando dei brevi filmati animati a introduzione dell’argomento nel caso di bambini, o schede multimediali se il pubblico è di adulti), e ancor prima di prepararli; sino a toccare la stessa preghiera (si pensi all’opportunità di avere immediatamente disponibili i testi della liturgia delle ore propri del giorno…) .  

Come si vede, possibilità infinite, che è compito del WA canalizzare, specificare e rendere concrete, lavorando in strettissimo contatto con i responsabili e gli operatori della comunità parrocchiale, in uno sforzo creativo continuo e appassionato.
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8. ASPETTI GIURIDICI NELLA GESTIONE DEGLI SPAZI WEB :  IL WA E’  UN GARANTE

[n.b. : lo svolgimento di questa sezione è oggetto specifico della seconda relazione del terzo incontro del corso]



